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IL FONDO MONETARIO INTERNAZIONALE CERCA UNA SOLUZIONE 

COSTRUTTIVA PER RISOLVERE LA QUESTIONE DEI DAZI  
Arrivano le prime reazioni dall’organismo internazionale sui dazi commerciali imposti dalla nuova presidenza 

Trump. Il Fondo chiede cooperazione per individuare un percorso risolutivo costruttivo e soddisfacente per tutti  

“È nell'interesse di tutti trovare 
una strada costruttiva per 
risolvere la questione”. Il Fondo 
Monetario Internazionale lancia un 
segnale forte a Donald Trump sui 
dazi commerciali annunciati, e in 
parte imposti, nelle prime 
settimane di presidenza. Come 
annunciato da Julie Kozak, a capo 
della comunicazione del Fmi, 
“l’impatto dei dazi dipenderà da 
vari fattori, tra cui le rappresaglie 
dei paesi, la reazione di imprese e 
consumatori e, infine, l’evoluzione 
delle misure nel tempo”. Intanto, 
l’Unione europea studia le 
contromosse agli eventuali dazi, 
con la possibilità di introdurre 
nuove tasse per le big tech attive 
in Europa. 

Von der Leyen: “Costruiamo 
una politica estera comune”. La 
Presidente della Commissione 
europea ha incontrato gli 
Ambasciatori dell’Unione europea 
nel mondo, invitandoli a riflettere 
sulla “necessità di costruire una 
politica estera comune”, con 
l’obiettivo di individuare le 
occasioni per l’Europa di 
esprimere la propria influenza a 
livello globale. Anche in questo 
caso il riferimento indiretto è alla 
presidenza di Donald Trump, in 
particolare quando von der Leyen 
ha ammonito i diplomatici sulle 
possibilità di maggiori “minacce di 
strumenti di coercizione 
economica, come sanzioni, 
controlli e dazi“. 

Donald Trump lancia il piano per 
trasformare la striscia di Gaza 
nella "riviera del Medio Oriente". 
Le dichiarazioni del neo Presidente 
su X suscitano proteste e slogan 
come "Palestine is not for sale", che 
diventa virale in poche ore sui 
social. Elon Musk, intanto, annuncia 
l’intenzione di ridisegnare gli 
equilibri politici europei con la 
campagna "Make Europe Great 
Again", che su X ottiene 60 milioni 
di visualizzazioni in un giorno. In 
Serbia, invece, si diffondono 
rapidamente online le proteste 
studentesche contro la corruzione 
delle istituzioni, che ha suscitato la 
reazione del governo ma anche 
accuse di censura contro i 
manifestanti. 
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FOCUS: IL DL MILLEPROROGHE E IL DL CULTURA 

 

La settimana istituzionale. Nella settimana appena conclusa, le Commissioni riunite V Bilancio e VIII 
Ambiente della Camera dei Deputati hanno proseguito l’iter di conversione del Decreto legge Emergenze 
– PNRR, recante disposizioni per far fronte a situazioni di particolare emergenza e per garantire una 
corretta attuazione delle disposizioni contenute nel PNRR. Le Commissioni, che dovrebbero avviare le 
votazioni nella prossima settimana, stanno valutando se procedere o meno con la segnalazione degli 
emendamenti prioritari. Al Senato della Repubblica, invece, è proseguito in 6ª Commissione Finanze 
l’esame del Disegno di legge per l’aggiornamento della Legge Delega in materia di intermediazione 
finanziaria (TUF). La prossima settimana, la Commissione proseguirà le votazioni delle proposte 
emendative. 

Il DL Milleproroghe. Si avvia verso la conclusione l’iter in prima lettura del Decreto legge Milleproroghe, 
approvato nell’ultimo Consiglio dei Ministri del 2024. Il testo, in discussione in 1ª Commissione Affari 
costituzionali del Senato, introduce una serie di proroghe normative in diversi settori. Durante la 
settimana, la Presidenza della Commissione ha comunicato gli emendamenti inammissibili, che quindi 
non saranno posti in votazione. Lunedì 10 febbraio è prevista una Conferenza dei Capigruppo per la 
definizione del programma delle votazioni, che termineranno, presumibilmente, la prossima settimana. 

Il DL Cultura. Nella giornata di giovedì 6 febbraio, l'Aula della Camera dei Deputati ha approvato in prima 
lettura il DL Cultura, con 149 voti favorevoli e 98 contrari. Il Decreto prevede misure per promuovere la 
cultura e sostenere l’editoria, tra cui il Piano Olivetti per la rigenerazione delle periferie, il finanziamento di 
biblioteche e librerie e l’istituzione di un’unità di missione per la cooperazione culturale con l’Africa. 
Inoltre, vengono stanziati dei fondi per giovani librai, editoria libraria e quotidiani cartacei, oltre a 
introdurre semplificazioni per gli spettacoli dal vivo. Il provvedimento è atteso ora al Senato per 
l’approvazione definitiva. 
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SCENARIO POLITICO 

 
Discorso del Presidente della Repubblica Mattarella all'Università di Marsiglia; Food for Gaza, i  
Ministri Tajani e Bernini partecipano alla consegna degli aiuti umanitari 
 
Discorso del Presidente della Repubblica Mattarella all'Università di Marsiglia. Mercoledì, durante 
la cerimonia di consegna dell'onorificenza accademica di Dottore honoris causa presso l'Università di 
Aix-Marseille, il Presidente Mattarella ha invitato l’Unione Europea a rispondere con maggiore fermezza e 
coesione alle sfide globali, denunciando i rischi della politica protezionistica americana, come i dazi 
minacciati dal Presidente Donald Trump, che potrebbero avere conseguenze significative sull’economia 
europea. Inoltre, ha messo in guardia contro le minacce alla democrazia, criticando coloro che, detentori 
di un rilevante potere tecnologico ed economico, lo sfruttano per aggirare le istituzioni. Mattarella, infine, 
ha evidenziato la pericolosità della politica messa in atto da Vladimir Putin, sottolineando come l’Europa 
debba rimanere unita nella difesa della democrazia e dell’ordine internazionale. 
 
Food for Gaza, i  Ministri Tajani e Bernini partecipano alla consegna degli aiuti umanitari. Il Ministro 
degli Affari esteri, Antonio Tajani, e il Ministro dell'Università e della ricerca, Anna Maria Bernini, hanno 
partecipato alla cerimonia di accoglienza dei beni inviati dall'Italia ad Ashdod, in Israele, nell’ambito del 
programma “Food for Gaza”. L'iniziativa ha visto la consegna di un carico composto da 15 camion e 15 
tonnellate di beni essenziali, come alimenti e materiali per affrontare le difficoltà dell'inverno. Nell'ambito 
di questa missione, i Ministri hanno annunciato il rafforzamento dell'iniziativa, con l'ampliamento delle 
borse di studio per i giovani palestinesi e il coinvolgimento dei Policlinici universitari italiani. Il sostegno 
dell'Italia nell’affrontare la crisi a Gaza e nel sostenere il processo di ricostruzione della Striscia si 
conferma con lo stanziamento di ulteriori 104 milioni di euro, dopo gli eventi del 7 ottobre 2023. Durante 
la visita, Tajani ha incontrato il Ministro degli Esteri israeliano Gideon Sa'ar per discutere del cessate il 
fuoco e le prospettive di pace, e i militari italiani in missione nelle aree più colpite. 
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COSA PENSANO GLI ITALIANI 
 
L’utilizzo e l’impatto futuro dell’intelligenza artificiale secondo gli italiani. Un recente sondaggio 
condotto da Termometro Politico ha indagato la percezione dell’opinione pubblica sull’impatto futuro 
dell’Intelligenza Artificiale. I risultati mostrano una visione articolata, con posizioni contrastanti 
sull’evoluzione di questa tecnologia e sulle sue conseguenze nella vita quotidiana. Il 33 per cento degli 
intervistati ritiene che l’AI sarà molto importante e che i suoi effetti positivi supereranno quelli negativi, 
trasformando molti ambiti della vita quotidiana. Tuttavia, un significativo 29 per cento prevede che 
l’intelligenza artificiale rappresenterà una rivoluzione più forte del previsto, capace di travolgere ogni 
settore con un impatto negativo. Un approccio più scettico è condiviso dal venti per cento del campione, 
secondo cui l’AI avrà un impatto più limitato del previsto, con un ritmo di sviluppo più lento di quanto si 
pensi, paragonabile ad altre innovazioni tecnologiche. La restante parte degli intervistati è ancora più 
critica e considera l’AI una bolla mediatica, il cui impatto potrebbe essere sopravvalutato, come accaduto 
con la realtà virtuale. I dati riflettono un quadro complesso, con una spaccatura tra chi vede l’AI come una 
grande opportunità di progresso e chi teme che il suo sviluppo possa portare conseguenze difficili da 
controllare. Il dibattito su questa tecnologia resta dunque aperto, mentre il mondo continua a confrontarsi 
con la sua evoluzione e le sue potenzialità. 
 
I dieci anni della Presidenza Mattarella secondo gli italiani. Lo scorso 31 gennaio il Presidente della 
Repubblica, Sergio Mattarella, ha raggiunto il traguardo dei dieci anni di Presidenza. Un decennio 
segnato da tre legislature, sei governi, una pandemia e una crisi energetica, oltre all’inizio di diversi 
conflitti di rilevanza europea e internazionale. Un recente sondaggio di SWG ha analizzato la percezione 
degli italiani sulla sua Presidenza, rilevando un importante riconoscimento di fiducia: sette cittadini su 
dieci si dichiarano soddisfatti dei suoi mandati. Gli italiani riconoscono a Mattarella un ruolo fondamentale 
nel garantire stabilità e prestigio al Paese. Tra le principali qualità attribuite al Capo dello Stato, spiccano 
la capacità di dare importanza alla figura presidenziale (74 per cento), insieme al contributo al prestigio 
internazionale dell’Italia e alla creazione di un rapporto di empatia con i cittadini, entrambe riconosciute 
da oltre sette italiani su dieci. 
 
Il giudizio sul piano internazionale: la metà degli italiani ritiene che Mattarella abbia migliorato 
l’immagine del Paese nel mondo. Ripercorrendo il decennio della sua presidenza, i cittadini identificano 
alcuni momenti chiave che hanno segnato il suo mandato. Tra questi, la conferma per il secondo 
mandato (30 per cento), il ruolo assunto durante la pandemia di Covid-19 (29 per cento), la sua attività 
diplomatica a difesa dell’Italia sul piano internazionale (27 per cento) e le sue posizioni contro le mafie 
(24 per cento). Non mancano riferimenti ai suoi discorsi di fine anno, considerati da molti italiani come 
momenti simbolici della sua guida e della sua capacità di comunicare con il Paese. Sul piano emotivo, la 
figura del Presidente è associata principalmente a sentimenti quali speranza e serenità, due elementi 
chiave in un periodo storico particolarmente instabile. Dopo dieci anni di mandato, Mattarella continua 
così a rappresentare per molti italiani un punto di riferimento istituzionale e un simbolo di equilibrio 
politico, consolidando la sua immagine di garante della stabilità e dell’autorevolezza del Paese. 
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SUI MEDIA 

 

Anche l'Argentina esce dall'OMS. Il punto del The New York Times. Nel corso della settimana, il 
portavoce del presidente Javier Milei ha annunciato che l'Argentina uscirà dall'Organizzazione Mondiale 
della Sanità (OMS). Questa notizia arriva a due settimane di distanza dall'ordine esecutivo firmato da 
Donald Trump per avviare l'uscita degli Stati Uniti dalla stessa organizzazione. Per entrambi i presidenti, 
la gestione della pandemia di Covid-19 sarebbe stata un fattore determinante nella decisione, poiché 
giudicata eccessivamente intrusiva rispetto alla sovranità dei singoli Stati in materia di salute. Secondo il 
The New York Times, la scelta di Milei rientrerebbe in un disegno più generale di allineamento e 
avvicinamento alle ragioni politiche della Casa Bianca.   

In Turchia Erdogan ha sempre più potere. Il commento di Bloomberg. Sembra che il crollo del 
regime di Bashar al-Assad nella vicina Siria sia stato accolto con particolare favore dal presidente turco 
Recep Tayyip Erdoğan. Tuttavia, Bloomberg pone l’accento sui disordini interni che Erdoğan sta 
reprimendo con il ricorso alla violenza. Tra le figure più colpite dalle nuove indagini vi è il sindaco di 
Istanbul, Ekrem İmamoğlu, considerato il principale rivale del presidente. Secondo i media statali, ieri i 
procuratori avrebbero richiesto per lui una condanna a sette anni di carcere. "C'è un complotto, l'obiettivo 
è chiaro", ha denunciato İmamoğlu, parlando ai suoi sostenitori la scorsa settimana. 

Crescono le tensioni tra Panama e Stati Uniti. L'analisi di Reuters. Non accenna a placarsi il gelo tra 
la Repubblica di Panama e gli Stati Uniti. Mercoledì l'Autorità del Canale di Panama ha smentito 
l'affermazione del Dipartimento di Stato americano, secondo cui le navi del governo statunitense 
potrebbero attraversare il canale senza dover pagare alcuna tassa. Secondo Reuters, Panama è 
destinata ad assumere un ruolo sempre più centrale nell'amministrazione Trump. Il presidente 
statunitense ha infatti accusato a più riprese il paese centroamericano di imporre tariffe eccessive per 
l'utilizzo del suo passaggio commerciale, uno dei più trafficati al mondo per gli scambi logistici.  
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DALL’EUROPA - in collaborazione con Must & Partners 

 

Il governo francese ha adottato il bilancio 2025. Lunedì il primo ministro François Bayrou ha utilizzato 
l’articolo 49.3 per approvare il testo della legge di bilancio senza il voto dell’Assemblea Nazionale. La 
France insoumise, partito all’opposizione, ha presentato una mozione di sfiducia che mercoledì è stata 
respinta con soli 128 voti a favore, meno della metà dei 289 necessari a far cadere il governo. Il bilancio 
prevede 50 miliardi di euro di risparmi, di cui 30 miliardi in tagli alla spesa pubblica e 20 miliardi in 
aumenti fiscali per i redditi più alti. Rimane ancora aperto il tema della riforma delle pensioni. 

Cresce il dibattito sull’aumento delle spese militari. I capi di Stato e di governo dell’UE si sono riuniti 
a Bruxelles per discutere dell’aumento delle spese militari, sulla scia delle pressioni di Donald Trump 
affinché i Paesi NATO investano fino al 5% del PIL. Se l’esigenza di rafforzare la difesa è condivisa, sono 
emerse divergenze su strategie e finanziamenti. La Francia sostiene l’industria militare europea, mentre 
altri Stati temono ripercussioni nei rapporti con Washington. Germania e Paesi Bassi si sono opposti 
all’emissione di debito comune per coprire i costi. La Commissione europea presenterà a marzo un white 
paper sulla difesa, che guiderà le discussioni in vista del vertice di giugno e della riunione della NATO. 

Il Belgio ha un nuovo governo. Dopo 236 giorni di negoziati, il Belgio ha un nuovo esecutivo federale 
guidato dal nazionalista fiammingo Bart De Wever del partito Nuova Alleanza Fiamminga (N-VA). Il 
programma prevede tagli alla spesa pubblica, riforme del mercato del lavoro e il trasferimento di più 
poteri alle regioni, così da indebolire la federazione. De Wever vuole abolire il Senato e rafforzare 
l'autonomia economica delle Fiandre e della Vallonia. Sul fronte migratorio, l’approccio sarà restrittivo, in 
linea con altre tendenze europee. Il primo ministro ha già incontrato i leader UE in una riunione informale 
a Bruxelles. 
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SULLA RETE

 

Lo scorso mercoledì Donald Trump ha incontrato a Washington Benjamin Netanyahu, il primo leader 
straniero a visitare il neo Presidente, per discutere la seconda fase della tregua a #Gaza. Su X, Trump ha 
condiviso un estratto della conferenza stampa congiunta con il premier israeliano, in cui ha dichiarato che 
“gli Stati Uniti prenderanno il controllo della Striscia di Gaza", anticipando le sue intenzioni per il futuro del 
territorio. Il piano, secondo quanto anticipato, mira a trasformare Gaza nella "Riviera del Medio Oriente", 
trasferendo i palestinesi in paesi arabi confinanti come Egitto e Giordania. La proposta ha sollevato 
numerose critiche a livello internazionale, con opposizioni da parte degli stati arabi e dei gruppi per i diritti 
umani, che l'hanno definita un tentativo di pulizia etnica. Anche negli Stati Uniti, il piano è stato accolto 
negativamente, come dimostrano le foto sui social che ritraggono migliaia di manifestanti radunati intorno 
alla Casa Bianca con slogan come “Palestine is not for sale” e “Free Palestine”, diventati virali. 
 

#Gaza 
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#Elon Musk ha lanciato la campagna "Make Europe Great Again" - MEGA su X, ottenendo 60 milioni di 
visualizzazioni in 24 ore. L’obiettivo di questa campagna è chiaro, Musk punta a ridisegnare gli equilibri 
politici europei, creando un movimento basato su alleanze tra leader di destra e gruppi nazionalisti. Gli 
analisti suggeriscono che Musk voglia sfruttare l’ascesa delle nuove destre in Europa per modificare 
l’establishment europeo, puntando a ridurre le normative che ostacolano gli interessi delle sue aziende 
come SpaceX e Tesla, in particolare nei settori delle tecnologie satellitari e delle auto elettriche. 
Recentemente, Musk ha denunciato contenuti violenti condivisi su Reddit da membri del canale 
WhitePeopleTwitter, che incitavano alla violenza contro i dipendenti del suo team Doge accusati di 
possedere l’accesso ad informazioni personali sensibili di moltissimi cittadini americani. Dopo la 
denuncia, Reddit ha rimosso i contenuti, mentre l'FBI ha avviato un'indagine sul bersagliamento dei 
membri di Doge. 

#ElonMusk 
 

 
 

 
In #Serbia, il crollo della stazione di Novi Sad, che ha provocato quindici vittime, ha scatenato una 
protesta di massa tra gli studenti, che chiedono giustizia per le vittime, la pubblicazione dei documenti sul 
restauro e maggiori fondi per l’istruzione. Le proteste degli ultimi giorni in Serbia, che non sono dirette al 
presidente Vučić ma alle istituzioni accusate di corruzione, rappresentano le più grandi manifestazioni di 
dissenso dagli anni '90 nel paese. Un aspetto significativo di questa mobilitazione è il cambiamento nei 
media statali, storicamente usati come strumento di propaganda per Vučić, che per la prima volta hanno 
cominciato a coprire le manifestazioni, suscitando l’indignazione del governo. Nonostante il controllo del 
presidente su media privati e tabloid rimanga solido, l’eco delle proteste sui social sta alimentando un 
movimento che sfida la censura e cerca di rompere il monopolio informativo. 
 

#Serbia 
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Social news 

Da Meta un nuovo strumento di editing video. Meta si prepara a lanciare Edits, una nuova app di 
video editing che offrirà strumenti avanzati per la creazione di contenuti. Il debutto è previsto per il 13 
marzo in alcune aree del mondo e in forma gratuita. Tra le funzioni disponibili al lancio vi sarà la 
possibilità per gli utenti di registrare video fino a dieci minuti, salvare bozze e modificare i contenuti 
attraverso una timeline avanzata per un controllo preciso del processo di montaggio. Saranno inoltre 
presenti strumenti per analizzare le visualizzazioni e le interazioni e ci sarà la possibilità di collaborazione 
con altri creator, consentendo così di lavorare a più mani sullo stesso progetto. Un aspetto rilevante 
riguarda l’integrazione dell’intelligenza artificiale, che permetterà di animare immagini statiche, applicare 
effetti speciali a elementi specifici dei video e modificare dettagli come l’illuminazione, l’abbigliamento o lo 
sfondo. L’obiettivo è semplificare il processo di editing, rendendolo accessibile anche a chi non ha 
competenze avanzate. Resta da vedere se Meta manterrà l’intenzione di offrire gratuitamente queste 
funzionalità nel lungo termine, ma l’app potrebbe rappresentare un’opzione interessante per chi cerca 
strumenti di editing più avanzati senza costi aggiuntivi. 

Amazon lancerà una nuova versione di Alexa dotata di IA. Dopo anni di evoluzione graduale, Alexa si 
prepara a ricevere un aggiornamento che potrebbe rappresentare una svolta importante per gli utenti. 
Amazon starebbe infatti per mettere sul mercato una nuova versione del suo assistente vocale basata 
sull’intelligenza artificiale, con l’annuncio ufficiale atteso per il 26 febbraio.. Questo aggiornamento 
introdurrà nuove funzioni derivanti dall’IA: Alexa potrebbe gestire più richieste contemporaneamente e 
svolgere le funzioni di un agente IA, dunque eseguire attività in autonomia, senza la necessità di input 
costante dell’utente. Un’altra importante novità è che Amazon potrebbe puntare su un modello in 
abbonamento per monetizzare queste nuove funzionalità, sfruttando un bacino di oltre mezzo miliardo di 
dispositivi compatibili già in circolazione. Se da un lato queste novità puntano a migliorare l’esperienza di 
utilizzo, dall’altro resta aperta la questione dell’affidabilità: i modelli IA possono commettere errori, 
generare risposte fuorvianti, creando potenziali problemi per un assistente vocale così diffuso. 

Una filigrana per riconoscere le immagini generate artificialmente. Le immagini modificate con 
l’intelligenza artificiale sono sempre più diffuse, soprattutto sui social media, ma riconoscerle non è 
sempre immediato e con il passare del tempo potrebbe diventare anche impossibile. Per questo Google 
ha deciso di introdurre un sistema di filigrane digitali che consente di identificare i contenuti ritoccati 
tramite strumenti di IA generativa. Questa nuova tecnologia è basata su SynthID, un sistema sviluppato 
dal team DeepMind, che incorpora metadati invisibili nelle immagini modificate. L’obiettivo è fornire agli 
utenti un mezzo per distinguere i contenuti autentici da quelli ritoccati, senza però alterare visibilmente la 
qualità dell’immagine. La filigrana è ora integrata in Magic Editor, l’editor avanzato disponibile su Google 
Foto, che consente di modificare le immagini aggiungendo o rimuovendo elementi. Il sistema è già stato 
applicato alle immagini generate con il modello Imagen e rientra in una più ampia iniziativa di tracciabilità 
dei contenuti digitali, condivisa anche da altre aziende del settore. Questa soluzione si inserisce nel più 
ampio dibattito sulla necessità di standard globali per la certificazione dei contenuti generati dall’IA, un 
tema su cui stanno lavorando diverse aziende e organizzazioni per garantire maggiore trasparenza 
nell’ecosistema digitale. 
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